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Confcooperative
Federsolidarietà,
4 parmigiani
nel consiglio

‰‰ Si è svolta a Bologna l'assemblea regionale di Confcoo-
perative Federsolidarietà Emilia-Romagna, «Su la testa! Le coo-
perative sociali includono», conclusasi con l’elezione di Antonio
Buzzi a nuovo presidente regionale. Per Parma sono stati no-
minati Matteo Ghillani (Insieme), Roberta Lasagna (Aurora Do-
mus), Maurizio Marciano (Saltatempo), Patrizia Bonardi (Sirio).

76,4%
CERCA COLF E BADANTI
CON IL PASSAPAROLA

E’ il passaparola il metodo più utilizzato per la ricerca del
personale domestico. A ricorrervi sono il 76,4% delle famiglie
che hanno bisogno di una colf, il 70,8% nel caso delle badanti, il
61,6% per le baby sitter. Emerge dal report elaborato
nell’ambito del progetto Welfare familiare e valore sociale del
lavoro domestico realizzato dal Censis per Assindatcolf.

Chiesi, Davines e Gsk agli studenti:
«Ricerchiamo sostenibilità e qualità»

‰‰ Iren chiude il primo tri-
mestre con risultati positivi
e conferma la strategia di
crescita «nonostante lo sce-
nario energetico e di merca-
to». Il margine operativo lor-
do è 363 milioni di euro
(+16,2% rispetto al 31 marzo
2021) e l’utile netto di grup-
po attribuibile agli azionisti
è 118 milioni (-1,7%). «Il ri-
sultato 2021 - spiega la mul-
tiutility - è influenzato da un
one-off positivo non ripeti-
bile di circa 12 milioni pre-
tasse, mentre il risultato
2022 include l’impatto nega-
tivo del Contributo di solida-
rietà previsto dal Dl Taglia
Prezzi stimato pari a 24 mi-
lioni. Escludendo gli effetti
non ricorrenti su entrambi i
periodi l’utile netto di Grup-
po attribuibile agli azionisti
sarebbe in crescita del
27,2%». I ricavi consolidati si
attestano al 31 marzo a 2,18
miliardi di euro, in aumento
del 91,8% grazie soprattutto
ai maggiori ricavi energetici,
influenzati per circa 900 mi-
lioni di euro dall’incremento
dei prezzi delle commodi-
ties e per circa 28 milioni di

euro dall’effetto climatico e
dai consumi. Contribuisco-
no anche, per 58 milioni di
euro, le attività di riqualifi-
cazione energetica e ristrut-
turazione degli edifici, favo-
rite dalle agevolazioni fiscali
(bonus facciate e superbo-
nus 110%).

L’indebitamento finanzia-
rio netto si attesta a 2,9 mi-
liardi di euro, in lieve incre-
mento (+1,8%) rispetto al 31
dicembre 2021. Gli investi-
menti lordi pari a 378 milioni,
in crescita di 2,3 volte rispetto
al 31 marzo 2021, «sono stati
quasi interamente coperti
dall’ottimale gestione del ca-
pitale circolante netto».I
prossimi mesi - spiega Iren -
saranno caratterizzati da
un’accelerazione degli inve-

territorio e i cittadini».
«Indicatori economici in

crescita grazie alla strategia
di sviluppo industriale, alla
diversificazione dei busi-
ness gestiti e alle misure di
mitigazione attuate in questi
mesi che hanno consentito
di contrastare la volatilità
dello scenario energetico -
sottolinea Gianni Vittorio
Armani, amministratore de-
legato e direttore generale -.
I risultati per altro sono po-
sitivi nonostante incorpori-
no la revisione a ribasso del-
le tariffe sui business regola-
ti e l’impatto dei contributi
richiesti dal Governo alle so-
cietà del settore. La capacità
e la velocità del Gruppo nel
realizzare gli investimenti
previsti a Piano, che sono
più che raddoppiati nel tri-
mestre rispetto all’anno pre-
cedente, consentono di anti-
cipare alcuni target come
quello della capacità rinno-
vabile. Confidiamo di tra-
guardare già a fine anno me-
tà del target fotovoltaico
previsto per il 2026, raggiun-
gendo 870 MW di capacità
rinnovabile complessiva».

‰‰ Bologna Maggiore tu-
tela per i prodotti Dop e Igp
dell’Emilia-Romagna, sem-
plificazione delle procedure
che le imprese devono af-
frontare per le certificazioni
e rafforzamento del ruolo
dei Consorzi. Sono le richie-
ste che l'Emilia-Romagna
(Regione e Consorzi) fa arri-
vare a Bruxelles in materia di
agroalimentare, conside-
rando che l’intero sistema
delle Dop e Igp è al centro
della proposta di revisione
del regolamento europeo.
Sulla richiesta, presentata
dalla Commissione, il Parla-
mento dell’Ue dovrà presen-
tare un proprio progetto di
legge. Sul tema si è svolto un
confronto in Regione nel
corso di un incontro tra l’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura Alessio Mammi, i rap-
presentanti di tutti i consor-
zi Dop e Igp dell’Emilia-Ro-
magna e l’europarlamentare
Paolo De Castro, relatore
dell’Europarlamento sulla
revisione del regolamento.

«Questa riforma - ha affer-
mato Mammi - deve rappre-
sentare un’opportunità per
tutti i Paesi dell’Unione eu-
ropea. La Regione è a fianco
delle imprese nelle attività di
promozione e tutela dei no-
stri prodotti. Parliamo di più
di sei mila imprese agroali-
mentari che aderiscono a
una delle filiere Dop e Igp».

Secondo De Castro «la ri-
forma del regolamento può
portare a un vero e proprio
Libro Bianco europeo sulla
qualità e la tracciabilità. Le
modifiche dovranno punta-
re alla maggiore operatività
dei Consorzi e a una mag-
giore protezione delle Indi-
cazioni geografiche, anche
per contrastare il problema
delle evocazioni e delle imi-
tazioni diffuse nel mondo».

Sulla semplificazione è
emersa la proposta di divi-
dere i grandi Consorzi di tu-
tela da quelli di dimensioni
più ridotte, le cui istanze po-
trebbero essere gestite diret-
tamente dagli Stati membri.

Obiettivi
L'ad Armani:
«Iren confer-
ma la gui-
dance di fine
anno, che fra
le altre cose
prevede un
Ebitda in
crescita del
6% rispetto
allo scorso
anno, e la
politica dei
dividendi
nonostante
lo scenario
altamente
sfidante».
Sulla transi-
zione ener-
getica, inol-
tre, «è previ-
sto il rag-
giungimento
di una capa-
cità di 250
Mw entro
fine 2022».

Multiutility L'utile netto di gruppo è 118 milioni (-1,7%), titolo in calo

Il primo trimestre di Iren:
investimenti raddoppiati

‰‰ Una giornata dedicata all’incontro
tra aziende leader del settore farma-
ceutico e cosmetico, associazioni e lau-
reandi dei corsi di Chimica e Tecnolo-
gie Farmaceutiche, Farmacia e Biotec-
nologie Mediche, Veterinarie e Farma-
ceutiche. È il «Pharma day», che ieri ha
riunito nella sala congressi del plesso
delle Scienze e tecnologie del Campus
tanti giovani che stanno per approc-
ciarsi al mondo del lavoro. L’iniziativa
rientra in un progetto promosso dall’A-
teneo di Parma con l’obiettivo di soste-
nere e favorire la transizione dei propri
studenti e laureati verso il mondo del
lavoro e la collaborazione con il mondo
delle imprese.

Gabriele Costantino, direttore del Di-
partimento di Scienze degli alimenti e

del farmaco, Giancarlo Manco, Asso-
ciazione Giovani Farmacisti Parma e
Alessia Sartori, Scuola di specialità in
Farmacia ospedaliera, hanno parlato
agli studenti delle loro esperienze in
campo farmaceutico, illustrando le dif-
ferenze tra il mondo della farmacia
«tradizionale» e quella ospedaliera.

Ad entrare nella concretezza del mon-
do del lavoro sono le aziende. Come Al-
fasigma, rappresentata da Mariano Leo-
ne: «L’attenzione nel lavoro è fondamen-
tale, ricerchiamo qualcuno che dimostri
tenacia, sicurezza e che ha la capacità di
credere nei propri obiettivi». Tante do-
mande dagli studenti a Maria Vittoria
Violi (risorse umane) e Ilaria Perazzi di
Chiesi Farmaceutici: «Uno dei nostri slo-
gan è “ognuno di noi è Chiesi”. È molto

importante per noi l'aspetto della colla-
borazione. Lavorare in Chiesi significa
sapere fare squadra, lavorare in modo
sostenibile e sempre per migliorare la vi-
ta dei pazienti e delle persone che usu-
fruiscono dei nostri prodotti». Gsk si oc-
cupa «di liquidi e liofilizzati sterili, c’è il
laboratorio bioanalitico - dicono Giusep-
pe Palumbo e Ilaria Sorrentino -, produ-
zione di solidi orali, liquidi sterili e spray
nasali». Al primo posto ci sono «sicurezza
e qualità». «Sostenibilità» è una delle pa-
role chiave di Davines, azienda cosmeti-
ca: «L’attenzione alla sostenibilità, che
passa anche per i nostri prodotti natura-
li, viene affiancata dall’alta scientificità»,
conclude Elena Zanta.
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Agroalimentare
Regione e Consorzi
chiedono all'Ue
tutele più forti
per Dop e Igp
18,7
milioni

Consorzi
Agrari
d'Italia
Consorzi
Agrari d’Italia
(Cai) chiude il
bilancio 2021
con un utile
netto di 18,7
milioni di
euro e un
Ebitda di
quasi 25 mln
di euro. Il
valore della
produzione si
è attestato a
426 milioni di
euro, mentre
il dato
aggregato è
di 710 mln.
Dividendo
di 4 milioni.

stimenti, attesi in forte cre-
scita (+50%) rispetto al 2021.

Ieri Iren ha chiuso in Borsa
con un calo del 5,37% a 2,36
euro.

«Il primo trimestre 2022
chiude con risultati in cre-
scita, +16,2% di Ebitda, che
evidenziano la qualità del-
l’impianto strategico basato
sulla transizione ecologica,
la territorialità e la qualità
del servizio - spiega il presi-
dente Renato Boero -. Anche
a fronte di tali risultati, il
gruppo ha deciso di attivare
un’ulteriore misura in favore
dei propri clienti, stanzian-
do un bonus per il teleriscal-
damento che ridurrà il costo
delle bollette, evidenziando
ancora una volta la grande
attenzione di Iren verso il

Università
Il «Pharma
Day» si è
svolto ieri al
Campus.


